
EXONEURA:
l’ intelligenza artificiale torna a essere di tutti

C’è un momento in cui un’idea smette di appartenere a chi l’ha avuta e diventapatrimonio di tutti. È esattamente quello che sta cercando di fare EXONEURA:restituire l’intelligenza artificiale alle persone, sottraendola alla logica del profitto edel controllo.
Il progetto nasce da una constatazione scomoda ma difficile da ignorare. Oggi l’IAè diventata uno dei poteri più grandi del nostro tempo, eppure è concentrata nellemani di pochissimi soggetti, sviluppata dietro porte chiuse, guidata da interessieconomici che poco hanno a che fare con il bene comune. EXONEURA prova arispondere a questa deriva con una proposta concreta: una comunità libera eindipendente di sviluppatori, ricercatori e pensatori che costruiscono insiemeun’alternativa reale.
Il cuore tecnico del progetto è un’architettura autoadattiva, frattale ed espansiva,inizialmente depositata dalla Fondazione Neumann e ora rilasciata completamentein open source. Non si tratta di un prodotto finito né di un modello chiuso, ma di unprincipio generativo, un seme, come lo definisce il manifesto stesso, che chiunquepuò studiare, modificare e far crescere, a patto di condividerne i valori fondamentali.
E sono valori che non ammettono compromessi. Libertà di accesso e verifica delcodice, trasparenza totale degli algoritmi, rifiuto di qualsiasi forma di sfruttamentoo manipolazione, assenza di finalità lucrative. Ma soprattutto una convinzioneprofonda: l’IA deve ampliare le possibilità umane, non sostituire le persone né tantomeno controllarle.
Sul piano operativo, l’obiettivo iniziale non è costruire subito un sistema generalistacompleto, ma qualcosa di più onesto e concreto: una postazione locale di intelligenzapersonale, modulare, installabile, verificabile. Un nucleo dimostrativo che dimostrigià al lancio che libertà e trasparenza non sono semplici slogan, ma funzioni softwarereali che chiunque può toccare con mano.
EXONEURA si rivolge a tutti coloro che credono che l’intelligenza artificiale debbaessere un diritto, non un privilegio. Sviluppatori, matematici, filosofi, artisti, curiosi:chiunque voglia contribuire a un progetto che risponde a una coscienza collettiva enon a un consiglio di amministrazione. Il futuro, dice il manifesto, non si aspetta. Sicostruisce.
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